
Il microbioma intestinale è responsabile di 
numerosi benefici per la nostra salute, tra cui: 1

•	 l’assorbimento di nutrienti;

•	 la produzione di diverse molecole quali 

enzimi, vitamine ed aminoacidi e di acidi 

grassi a catena corta (SCFAs).

Che ruolo svolge 
il microbiota?
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Numerosi studi hanno evidenziato come le alterazioni del microbioma 

intestinale durante i primi mesi di vita esercitino un’influenza sullo 
sviluppo e maturazione del sistema immunitario e sulla possibilità di 

sviluppare malattie croniche non trasmissibili.3,4 

È stata dimostrata una ridotta diversità microbica 
nell’intestino dei bambini affetti da MICI.5 I batteri coinvolti 

sono S. enterica, Shigella flexneri, Yersinia enterocolitica e 

V. cholerae, che sono in grado di degradare la mucina, una 

sostanza che protegge l’intestino come una barriera.5,6

Il microbioma può aumentare assorbimento dell’energia 
contenuta negli alimenti contribuendo all’aumento di peso. 

Inoltre, è responsabile della regolazione del metabolismo 

di alcune molecole, dell’infiammazione e del rilascio 

di ormoni intestinali che influenzano il circuito fame/

sazietà.9 Infine, alcune tipologie di acidi grassi a catena 

corta sono tipicamente presenti nei pazienti obesi rispetto 

ai pazienti che non presentano questa patologia.10

I pazienti con sindrome dell’intestino irritabile (IBS) 

presentano livelli più elevati di batteri del genere 
Enterobacter e livelli più bassi di batteri dei generi 

Bifidobacterium e Lactobacillus rispetto ai pazienti sani.7

Inoltre, in questi pazienti sono stati osservati livelli ridotti 

di alcune molecole che favoriscono la motilità intestinale 

e che fungono da protezione della barriera.8

Bambini affetti da allergie alimentari presentano un 

microbiota alterato e una ridotta produzione di acidi grassi a 
catena corta che ha un ruolo fondamentale nella tolleranza 

immunologica.11,12 Le alterazioni del microbioma 

intestinale rivestono un ruolo primario anche nelle 

patologie respiratorie e nei disturbi infiammatori cronici 

della pelle, come la dermatite atopica.13,14 

Il microbioma intestinale si sviluppa dalla nascita e, crescendo, cambia e 
matura fino all’età di circa 2 anni.
Ci saranno periodi in cui il numero di batteri di determinate specie sarà 
maggiore rispetto ad altre e viceversa.2

Il microbioma rimane sempre uguale?

Quali patologie possono svilupparsi 
a causa di un microbioma non ottimale?

Microbioma e malattie 
infiammatorie croniche 
intestinali (MICI)

Microbioma 
e obesità pediatrica

Microbioma e disordini 
funzionali gastrointestinali 

del bambino

Microbioma e patologie 
allergiche dell’infanzia
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